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Due contesti tardorepubblicani dal 
quartiere delle Terme Centrali

Gloria Bolzoni

Nel tempo, l’analisi dei contesti ceramici di Nora si è molto spesso scontrata con le difficoltà legate ai fe-
nomeni di trasformazione urbana tipici di una città a lunghissima continuità di vita1, che hanno prodotto 
alte percentuali di residualità dei materiali nei contesti stratigrafici2. La riflessione qui proposta prende 

in considerazione un contesto proveniente dalle indagini 2015 nell’ambiente Td, un vano adiacente all’ingres-
so delle Terme Centrali che pone ancora oggi qualche difficoltà interpretativa3: la scelta ha tenuto conto, oltre 
che dell’affidabilità stratigrafica, dell’omogeneità cronologica e di associazione tra i materiali. Questo contesto, 
infatti, definisce cronologicamente una fase precedente alla costruzione delle Terme, che pare chiudersi in età 
tardorepubblicana tra il II e il I sec. a.C. Qui la ceramica riconducibile a una tradizione non ancora romanizzata 
sembra assestarsi su valori attorno al 50%4. 

Tra questi assemblaggi ceramici, quello che presenta la maggiore varietà di classi e tipi, e che quindi è defini-
bile con più precisione, è il contesto 14927. 

Tra le ceramiche fini da mensa troviamo soprattutto vasellame a vernice nera importata (6%), afferente alle 
maggiori produzioni italiche, mente i frammenti pertinenti alla produzione locale si assestano attorno all’1%. Tra 
i prodotti a vernice nera di produzione italica caratteristici del III sec. a.C. troviamo tipi circolanti nel Mediter-
raneo Occidentale tra l’inizio del III sec. a.C. e la prima metà del II sec. a.C.: la coppa con orlo semplice (fig. 1, 
1, 14927.5) Morel F2643 è un prodotto italico di buona qualità attestato all’inizio del III sec. a.C.5, mentre tipiche 
del III sec. sono le coppe con orlo rientrante (fig. 1, 2, 4, 14927.6, 14927.8) Morel F27836, solitamente ricondotte 
alla produzione dell’atelier ‘des petites estampilles’ ma presenti anche in coeve produzioni italiche7, e (fig. 1, 5, 
14927.7) F2823, molto vicina alla variante c, ritenuta di produzione tarquiniese8. Il piatto con orlo pendente (fig. 
1, 4, 14927.4) Morel F1312a, del quale si contano qui 5 esemplari, viene ricondotto alle produzioni in Campana 
A e datato già dall’ultimo scorcio del III ma soprattutto nel II sec. a.C.9. 

La dotazione domestica si completa poi con suppellettili di uso quotidiano, tra le quali dobbiamo distinguere 
tra vasellame adatto alla dispensa e recipienti utilizzati nella preparazione dei cibi. Tra il vasellame da dispensa, 

1 Bejor 1994; Bejor 2008; Bejor 2013.
2 Panero 2016.
3 Sul vano Td: Panero 2012; Frontori 2014, pp. 92–93; Frontori 2017.
4 La distinzione tra produzioni locali e importate, e su queste le ipotesi di provenienza qui proposte, si basano esclusivamente sull’os-
servazione macroscopica degli impasti, e aprono la strada ad interrogativi ai quali, in molti casi, solo le analisi archeometriche possono 
rispondere (cfr. Panella 1996). Per ragioni di spazio non si potrà dare conto qui degli impasti dei frammenti presentati, per gli impasti 
relativi solo alla ceramica comune, si cfr. Bolzoni, Panero, Frontori c.s.
5 Morel 1981, pp. 197-199.
6 Morel 1981, p. 223.
7 Bats 1988, p. 102; CiBeCChini 2007, pp. 180-181.
8 Morel 1981, p. 228; CiBeCChini  2007, p. 181.
9 Morel 1981, p. 103; cfr. anche zaMParo 2016, p. 240.
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Fig. 1 - Nora, Area E, saggio Td. Ceramiche fini, comuni e da cucina presenti nel contesto 14927. 
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Fig. 2 - Nora, Area E, saggio Td. Anfore presenti nel contesto 14927.
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ma adatto anche all’utilizzo sulla tavola, troviamo le coppe ad orlo rientrante (fig. 1, 7, 14927.3), a volte con rive-
stimento rosso interno (fig. 1, 6, 14927.1), in maggior misura riconducibili ad un orizzonte di tradizione punica: 
tali coppe, ben documentate in età arcaica a Nora10, trovano confronti solo formali in ambito punico ebusitano11 
e a Lattes12 relativi ad un periodo più recente. Una brocca o anforetta con orlo a fascia (fig. 1, 8, 14927.2) sembra 
poter essere riferita ad una variante più tarda della forma Bartoloni 31, che lo studioso inquadra tra la fine del IV 
e il III sec. a.C.13. 

Tra la ceramica destinata alla preparazione dei cibi troviamo il grande bacino/mortaio con orlo ingrossato a 
mandorla, ad impasto depurato giallo chiaro e tesa sovradipinta in rosso (fig. 1, 9, 14927.13), forse di provenienza 
massaliota tra l’ultimo quarto del III e il primo quarto del II sec. a.C.14, ma già attestato a Nora15 e molto ben 
attestato anche in area cartaginese16. All’analoga congerie punica possiamo riferire anche le casseruole con alto 
orlo e dente interno per il coperchio, qui presenti con un esemplare ad impasto africano (fig. 1, 11, 14927.15) ed 
uno con impasto più verosimilmente locale (fig. 1, 12, 14927.16), che possono considerarsi le ultime evoluzioni 
della lopas greca diffusa nel periodo precedente17 e un indizio della presenza di una vera mescolanza culturale 
centro-mediterranea in questo periodo18.     

Alcuni elementi tuttavia trovano paralleli soprattutto in ambiente italico: un grande bacino ad impasto locale 
(fig. 1, 13, 14927.14) sembra trovare un prototipo nel ‘tegame con orlo incavato’ Olcese 1, con orlo a tesa e ap-
punto incavo per il coperchio, tipico dei contesti mediterranei e italici tra II sec. a.C. e I d.C.19. Il tipo, forse una 
forma ibrida e più tarda della lopas greca tipo 4, richiama il tipo Fulford 7.1/Hayes 191, di tradizione punica, in 
uso a Cartagine tra il III sec. a.C. e il I sec. d.C.20. Al medesimo ambito è riferibile anche la casseruola tipo Celsa 
79.28 (fig. 1, 10, 14927.12), un prodotto tipicamente italico ma ben diffuso soprattutto nel Mediterraneo centrale 
e occidentale tra la seconda metà del II e per tutto il I sec. a.C.21. 

Di questo incontro tra mondo italico e mondo punico sono testimonianza anche le anfore, che presentano 
percentuale uguale nel contesto (sul totale dei frammenti: 22% romane, 22% puniche). Si contano infatti so-
prattutto anfore di tipo T.5.2.1 e T.5.2.2, con corpo a siluro, di probabile produzione locale e ben attestate tra III e 
II sec. a.C.22, ma si segnalano anche una più antica T.8.1.1.2 (fig. 2, 1, 14927.17), di IV sec. a.C.23, e una più recente 
T.5.2.3.1.11-Bartoloni E1 (fig. 2, 2, 14927.18), ben attestata tra la fine del III e il primo quarto del II24. Accanto a  que-
ste compaiono almeno 3 individui differenti di anfore greco-italiche tarde (fig. 2, 3-5, 14927.9-10-11), che presentano 
orli di tipo 3, attestati su anfore greco-italiche LW1c, d, e, che sono diffuse tra la fine del III e il II sec. a.C.25. 

L’elemento di datazione più preciso per il contesto qui analizzato è fornito dalla presenza dei numerosi esem-
plari del piatto con orlo pendente Morel F1312, la cui frequenza ci aiuta a collocare la chiusura dello strato du-
rante la prima metà del II sec. a.C., mentre alcuni frammenti di una coppa con rivestimento rosso, difficilmente 
interpretabili, possono forse essere considerati intrusivi. 

L’ampio network commerciale, delineato dalle attestazioni di anfore e ceramica fine, trova corrispondenza 
anche nelle presenze di ceramica comune: accanto a produzioni di tradizione tecnica e culturale locale punica, si 

10 Botto 2009, pp. 152-153.
11 adroher auroux 2008, fig. 1.
12 COM-PUN 273, adroher auroux 1993, p. 376.
13 Bartoloni 2000, p. 93. Confronti si possono proporre anche con alcune brocche da Monte Sirai, CaMPanella 1999, p. 74, brocche tipo 
VIIa-VIIb, fig. 14, nn. 113-115.
14 Cfr. Bats 1988, pp. 169-170.
15 CaMPanella 2009b, p. 275, bacino tipo BA11, fig. 24.152.
16 Carrié et alii 1979, pp. 207-208, 219, 223; lanCel, Morel 1982, p. 28.
17 Bats 1988, pp. 165-166, pll. 38-39, si confrontano rispettivamente con i nn. 1120 (post metà IV - II sec. a.C.), 1114 (dalla metà IV all’i-
nizio del II sec. a.C.), 1112-1113 (dalla metà IV all’inizio del II sec. a.C.).
18 Bats 1988, p. 235; Bragantini 1996, p. 174.
19 Bats 1993, p. 359, II-I sec. a.C.; dore 1989, p. 108, tipo 16; olCese 2003, pp. 25-26; di giovanni, soriCelli 2013, p. 182, fig. 19, contesto 
di metà I sec. a.C. da San Giugliano in Campania; Bolzoni 2016, pp. 177-178, nn. 9-11; cfr. anche aguarod otal 1991, fig. 18, 1; olCese 
2003, p. 85. Forse è di produzione campana il frammento, pienamente confrontabile con questo, rinvenuto a Cartagine: lanCel, Morel 
1982, p. 30, fig. 24, A.171.75.
20 Cfr. Bolzoni c.s.: tipo Fulford 7.1: FulFord 1994, p. 60, gruppo 7; tipo Hayes 191: hayes 1972, p. 205; cfr. anche: Carrié et alii 1979, pp. 
83-84, 204, 209, 223; BeChtold 2010, p. 58, fig. 33, 2.
21 aguarod otal 1991, pp. 99-103; olCese 2003, pp. 39-40.
22 Per i tipi cfr. raMon torres 1995, pp. 196–197; FinoCChi 2009, p. 449.
23 raMon torres 1995, p. 222.
24 raMon torres 1995, pp. 197-198; Bartoloni 1988, p. 56; cfr. anche FinoCChi 2009, p. 449.
25 Py 1993; per Nora cfr. FranCesChi 2009, pp. 734–735.
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segnalano esempi di importazioni e di riproposizione di modelli alloctoni, che disegnano il quadro dei contatti 
tra i maggiori centri di quest’area del Mediterraneo. Se da una parte, infatti, è diffusa e ampiamente utilizzata la 
dotazione da tavola costituita dalle produzioni a vernice nera provenienti dagli ateliers dell’Italia Centrale e Me-
ridionale, dall’altra sono ancora ampiamente riferibili ad una tradizione locale, di impronta punica, le suppellet-
tili funzionali alla produzione e alla conservazione degli alimenti, accanto a più sporadici elementi che indiziano 
l’appartenenza della cultura culinaria norense alla koinè ellenistica mediterranea26.

26 cfr. Bolzoni, Panero, Frontori c.s.
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